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I contadini nel leaeto 

vili. 
'^assx^'s e l e S'è 

..̂  

(T.) — Esaurito negli antece-
den1<i articoli l 'esame del lavoro 
d'inchiesta dell' on. Morpurgp sulle 
abitazioni e sui salari, a mente 
nostra la parte più importante 
della pubblica/.ione, jjasseremo a 
studiare gli altri capìfoìì con mag­
gior brevità, condensandone le rìr 
suUanze che nel lavoro anche in 
questi punti sono confortate^^ da 
prove di indubbio valore, tllf dà 
resistere a qualsiasi censura vaga,. 
a qualsiasi critica inconcreta. 

Epperciò esamineremo oggi Fin-
chiesta « sulle condizifffli^SKlie 
sulle condizioni sociali I3élla vifF 
campestre * che forma il capitolo 
III. dello studio. 

Prima però di entrare if^^;code-
sto esaméj giova premettere che 
l'on. Mofpurgo, qui come in tutto 
il volume, si occupa molto delle 
classi inferiori dei contadini, di cui 
constata il mìsero'stato, jma che 
in specie nella vasta pianura vi 
sono ptv^afflttuali numerosi dai 20 
campi in su, i quali trovansi in 
cpndizionì assai migliori, E l̂meno 
econoraiche, e dei quali l'on. Mor-
purgo SI occupa assai poco. 

Vi sono affittuali di 20, dì 30, 
di 50, dì 101 campi, i quali con 
l'assiduo lavoro, con sana econo­
mia, sono riusciti a divenire alla 
loro volta proprietari discretamente 
agiati ;̂ .la quale osservazione giova 
per completare e colorire un po' 
meno tristamente la tinta scura 
del, quadro offertoci dall'onorevole 
Morpurgo. 

e M^^bl)riapchez?4^uìi frequente.; 
ancora, facilitata dfìliè tante oste- | 
rie e bettole, pullulanti nella cam­
pagna. 

Gli antagonismi fra contadini e 
proprietnri strìdono infinitamente 
f i i ì^hé nel passato: le gra.ndi i-
;neguaglianze si considerano con 
occhio più aperto e più irritato. 

(( Si sta peggio qmsi dovunque » 
è la amd'rf'conclusione dell'ong^i'. 

urgo. 
Npn è ;,yn peggio assoluto e per-

rnp^ente; non è forse i r repar^Mi; 
ma esige rimedi 
formi. 

vuole che le male erbe noh distrug­
gano ogni buon raccolto. 

Questa è la convinzione che sì 
difforiderà anche nelle mentì dei 
proprietari ; e quando essi saralttno 
convinti della necessità ^df^iìovi 
sacrifici, le condizioni dei conta­
dini potranno lentamente miglioif̂ ĝ̂ j, 
re come quel-Jg. degli operai cit-

vM'f-

-•, y.-, ,Vjrf':'?fi»;i-' 
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In genere, ed è naturale, le fer­
rovie, le strade, le scuole vi con­
corrono — la città va esercitando 
una attrazione sempre maggiore 
sulle campi^gne, il contadino e la 
contadina vestono meglio, vogliono 
vivere meglio, l'uomo sente il bi^ 
sogno del caffè e della osteria, del 
tabacco, dei divertimenti festivi. ' 

Eppure la massa 8 i i debiti, la 
grande piaga delle affittanze, cresce 
sempre ; pochi sono i contadini che 
non abbiano debiti coi padroni, il 
che conduce a relazioni difficili, a 
sloggi coattì'ài'gpéndiosi e dolorosi ; 
— cosicché gli" affittuali perdonò 
ogni antico amore alla terra M 
essi un temptìiungamente cpljtiyata. 

Le affittanze si fanno brevi e si 
rescindono : gli sloggi coatti rovi­
nano gli affittuali e in pari tempo 
i proprietari. 

11 CoBlisfl M liìeri peiatori 
^V I . 
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L'on. Morpurgo comincia col r i ­
levare il lento ma continuo sfaci­
mento delle antiche famiglie, pa^ 
triarcali, dovuto al moltiplicarsi dei 
figliuoli e alle peggiorate 
economiche. 

Gli affetti domestici | r è r c o W ^ ^ 
guetiza si rallentano ; le tiuove fa­
miglie non barino più rapporti con 
quelle che abbandonano, se no% 
solo non possono sostenerlOj nia 
stentano a campare coi figli propri, 

Còsi il sentimento religioso si-
intiepidisce; non già per dar posto 
afenozioni positive o r a 2 i ^ a P % h e 
neir ignoranza universale profonda 
di codeste classi inferiori non trova­
no posto di svolgersi,^if ad una spei. 
eie di indi5|renza, che diminuisce 
la saldezza dalle basi sociali. 

Le superstizioni antiqh^, dovut^,, 
a questa ignoranza, la fede nelle 
streghe continuano, come del re­
sto è impossibile non sia in^popo--
lazìoni, il cui grado di còifiira è 
stato sempre da Gesù in poi in-
sufficiente per concepire qualsiasi 
cosciente sentimento religioso. 

Siamo in, ̂  piena ignoranza — 
rautorità ctìlesastica scema; ma 
si attraversa un lungo e pericoloso 
perìotio dì transazione prima che 
si arrivi in queste masse profonde 
a qualche nuova fède che sosti­
tuisca lo antiche abitudini, 

••^V-ir-.'!'^ 

« Il furto cresce in ragione qua: 
drata della dIMfìnzà dalla monta-

L'òn. Morpurgo raccoglie i de­
siderati di progresso ; pozzi, buona 

..alimentazione, premi per gli onesti,-i 
industrie nuove, e tutta una va-

1 r 

riopinta serie di proposte, sulle 
quali r on. Morpurgo si guarda 
bene dallo sceghere. 

Piuttosto si ferma su alcune ri­
forme di,, procedura per rendere^v 
più sgedile e meno dispendiose le 
àfiitfzioni ; poveri cataplasmi in* 
una complicazione cosV'complessa. 

Più gioverebbe una diminuzione 
"di imposte, quella sul sale rècla-
fifiata=:da tutto ìLVeHIto fra le 

"priffll ; ed %aì questa bisògrierà ve­
nire in nome dell'igiene almeno, 
ma sarà rimedio insufficiente. 
ve Bisognerà scavare più fondò per^ 
che il terréno sì dissodi e produca; 
jbisognerà non solo ' diminuire, ma 
trasformare la imposta, con lo 
scopo diritto dì diminuire le troppo 
aspre disuguaglianze. 

U.sopprEitutto bìsogn^p difen­
dere, .sviluppare incoraggiare il si­
stema ,4ella .coltura a mezzadrìa 
che nella media proprietà è la sai-
vezza dì ambe le parti. 

L'òn. I^lorpiirgo, evita abilmente 
le sue proposte. Egli sa come rie* 
•scano praticamente diffìcili le so-
luzioni di quesiti così gravi — 
egli teme di farsi credere, troppo 
ardito^ :-^ egU sguiscia fra difficoltàj 
pur coraggiosamente constatando li 
fatti che si impongono. 

Checché se ne dica è già molto^ 
Posti i fatti, i rimedi si trove­

ranno; l 'on. Morpurgo ha ingegno^ 
?ĥ i5 coltura per cooperare a proporne, 
in altra sede ; e^s^ 1' on. Morpurgoi 

*';si arrestasse di ifonte alle conse­
guenze di ciò che egli espone, al­
tri lo sostituirebbe. 

Il Gomitato promotore del Congres­
so universale dei liberi pensatori so­
cialisti, da tenersi in Roma sulla fine 
di settembre, ha indirizzatola tutti 
i gruppi del xUM .̂o plfltsiero, Società 
anti<j|eric||i, atee. Logge massoniche^:; 
^d ai lìber'ì pensatori non facenti pe-
Fanco parte di alcun gruppo o di al­
cuna associazione, un 'itìanìfeato, nel 
quale sono specificati ì lavori del 
Congresso, 

E si tratterà: 
j*iil Delle basi scientifiche della mo­
rale; 

2. Della influenza delle divefie teo­
rie scientifiche (dànyjnismo, positi­
vismo; ecc.) sull'avvenire e sulla or­
ganizzazione delle società ; 

3. Del metodo scientifico in materia; 

' 4 . Dei rapporti dello ̂  Stato colle 
/chiede nelle SocìtJtà ccn^^aniporanee 
e in particolar modo della legge delle 
garanzie; 

5. Dell'influenza del libero pensiero 
auUa abrogazione di leggi che consa­
crano le disuguaglianze socmli, spe­
cialmente fraJab^donna é*l' uomo, trà^^ 
\ figlmou legittimi ed i figiiuoh na­
turali; 

6. Dell influenza del libero pensiero 
SUI rappotti iniernazionali. 

Il comitato invita a studiare le 
questioni di soprfl£^%ccennft||j, e à\ 
sottometterle allo studio del gruppi, 
perche i delegati al Congresso di Ro­
ma possano, in ipioposito, manifestare 
il pensiero del^lpro Riandati. 

In casil^he si volesse fare qualche^ 
Raggiunta a questo programma il co­
mitato promotore che, ha la sua sede 

^̂ a Parigi, desidera di esserne a noti­
zia entro i 1:̂ 1 del pròssimo giugno. 

finto formaggiaio Kohosew Bogdìmo-
vie testé arrestatcTa Mosca. 

Egli aveva presentato un progetto 
d'illuminazione eleTtrica pel Kremlino 
ed ora si dice come por tal mezzo 
volesse riuscire a far saltare inarift 
il Kremlino durante la festa dell'in-
coronrtmentn. Nella sua abitazione, è 
sempre la Presse che parla, si trova­
rono molti berretti dà coWdifò, il 
CUI fondo conteneva materie espio-
denti. 

Questi berretti dovevano essere get­
tati in ajFìft, a guisa di saluto e ca­
dendo dinanzi allo czar avrebbero 
avuto l'eguale .effetto di bombe. Dopo 

.1* arresto di KótieseW, altri 300 nihi-
^iiltF^ferono arrestati. Daliynsurrsziò' 
*̂ne di. Orètà.'in qua crediamo non ci 
sia un paese che abbia dato maggior 
contingente di foie della Russia; ep­
pure quel che si è visto ronde credi­
bile anche la fola più assurda. 

Interessi Provinciali 
> '̂ 
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fVedi 2.* pagina). 
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Bisogna evitare le utopie, bìso 
gna yf non però, giovf'stabilirlo, in̂ - gna tener calcolo delle inegna-

Té'. 
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proporzione] ull^'''^^^*;* ^ si accom 
p^gna all'accattonaggio 

a i i . i-L'r.T - • 

gliahfè portate dalla nltiifa umana 
ma bisogna arar a fondo se si 

Ogni giorno una sulle tribolazì-j..^^, 
che si fanno passare allo CzarJlM^^ 
tori non hanno bisogno di essere av-
vertitiilche a quanto si racconta va 
fatta una taira ragionevole. Oggi tro­
viamo in un giornale che ad Ates|an-
dro III, gran fumatore al cospetto di 
Dio, né è stata fatta una che gli è 
costata il sflgrifiziò di tutta la sua 
provvista di sigari dì Avana. 

Una lettera anonima, indirizzata al 
jpinistro della Corte, è venuta ad an-
^nunzia|̂ ^ chej nelle migliaia dì sigari 

'*̂ che jfor'mavano la scorta dello Czar, 
ce n'irano una dozzina ripieni di ma­
terie esplodenti. 

:-: 'Immediatamente,^ è^stato dato or-
tàin© ^i procedere ad esame minuzioso 
J*c(rtùtta la provvista.^ Il mezzo più 
^'semplice per questo esame ^rji di 
sventrare e tagliare ogni sigaro. Que­
sto è quanto ò stato fatto. I sigari 
« minati » non erano che il parto del-

s>r irbmaginazìone di un burlone. N**' 
turalmente, dopo quali'autopsia, i si­
gari imperiali non erano più furnabili 
che nella pipa. Lo Czar lo comprese, 
e li fece distribuire ai soldati drgurf-

^nigì.oRo del castello di Qatcìna. 
Questa storiella crediamo sìa da 

mettere a mazzo col racconto della 
Pv'esse dì Vienna suH' arresto dell' ex-

--Troviamo nella Gazzétta 
ài Venezia e riportiamo con giacere: 

« Noli' ospitale civile di Asolo, nel 
giorno 26 corrente mese, vanno ese­
guita dall' egregio dott. Luigi Gott, 
nuovo chipig** .t̂ ®̂ '̂ lsti^Blg,.uift4pva-
riotomia con esito brillantissimo. 

• ^ • 

e La congregazione dì Carità rende 
pubblico questo fatto che, oltre essere 
dì onore al distinto professionista, 
riesce di decoro all'Istituto, sempre 
riputato per, la valentia dei suoi me­
dici e chirurghi. > 

Noi ci associamo a questi elogi e 
conseguenti congratulazioni. 

SSeHIflflifi®. — La importante fiera 
annuale detta di S. Bernardino da 

.Siena, avràJupgp in iquesta città nei 
giorni 22, 23 e 24,del corrente mese 
di maggio. 

S'oiaaBSO. — È comparso un vo­
race bruco detto sfinge o mangia-
gemme. La Giunta ^Kt^mo disposi­
zioni per distruggere l'insetto e pro­
mette un premip di quatro lire per 
ogni chilograrama dì bruchi portati 
al municipio. 
/iSsseSI©. !— Larese Eiigenio,, vice-
cancelliere alla plìlura di Sacile, à 
tramutato alla pretura di Biadene. 

-; ' 9 , di^lsasiSBin d i fiSelliano. —• 
Fu aperto un nuovo ufficio telegrafico; 
si ritiene che ciò varrà ad indurre 
anche il vicino paese di Mei ad isti-
tuirne uno. 

— La Società operaia di 
Udine ha stretto nn contratto con due 
macellai perchè vendano cpndiininu-
zipne di prezzo la carne alle famiglie 
dèi soci, 

T-I^a commìssìoirie per le corse ha 
pubblicato'l'avviso relativo alle corset-
cavalli che avràrthò luogo in Udine 
in occasione della fiera dì S. Lorenzo 
nei giorni 13, iS, 17 e 20 agosto ven­
turo. La prima sarà la corsa dei se­
dioli, con premi di L. 1,000 600 e 400, 
la seconda quella biroccini con premi 
di L. 400, 300 e 200, lajerza un'al­
tra corsa di birroccini (3*̂ *inoorag£ria-
mento) con prèmi ' di L. 600,400 e 200, 
(in questa corsa saranno ammessi sol­
tanto cavalli nati ed, Rilevati nella 
Beeione Veneta ed Illirica e che non 
abbiano raggiunto U SettimcranncndK 
età) e la quarta la corsa dei fantini,.^ 
con premi di L. 1000, 600 e 400, . " 

Weffwu*». — Si è raccolta ^ negli" 
uffici della Deputazione provinciale la 
Commissione provinciale per làpella-
graj ed ha nominato, pfisidento il dot­
tor Caterino Stefani di Verona, yic,̂ ,̂. 
presidente»iM! dottor Ferdinando fìighi 
dì Legnago, segretario il dottoE^Bo-
menico Zini di Verona; ed ha deferito 
al co, cav. Aicardo Gualdo V incarico 
di compilare le norme pel concorso 
alla istituzione del primo forno Anelli. 

La maggior parte del terreno oòŝ  
stituente ìa Provìncia di Padova deve 
la sua feracità quasi onninamente ai 
moUepìici ì a^ | i idraulici ch^^^i ; ri­
scontrano ad ogni pie sospinto. 

Alla mercè di questi è dovuto, se 
le acque di pioggia, anxichè rima-
nere ad allagare vasti bacini chiusi, 
da cui dovevano squaltire per evapo­
razione od infiltrazione dal sottosuolo^ 
come avveniva non molto tempo adr 
dietro, trovano Rollecito sfogò nei co­
latori pure artificiali, con tante spese 
e fatiche aperti e tenuti operativi, e 
da questi, per canali ricettori, a l t a re -

Più .proprietari, ayentinnteressi co-r 
munì sopra una data superficie ŷ fiè 
queste vaste depressioni pella costru­
zione 6 mantenimento di tali opere 
idrauliche, si gpno uniti in societàad 
epoca molto remota (ancora circa sul 

- r i * 

principio dei XVI secolo sotto^gli au ,̂ 
spipjidel.tanto benemerito magistrato, 
Veneto dei beni inculti) costituendo 

^ • I * 

i cosidettì Consorzi di scolo, la cui 
benefica istituzione, non è alcunofl^ei 

n • 

nostri agricoltori che disconosca. 
Successivamente alcuni dì questi 

Consorzi posti in condizioni altimetri» 
che assai depi^élse rispetto ai canali 

' - ^ , ^ ' • * • 

•ricettori, devono con macchine idro­
vore, a furia i;4ii carbone comperar* 

rl'emersiono dall' inipaludamento, cui 
sarebbero quasi tutti gU anni con­
dannati, mediante sacrìficìì di danaro, 
ctììf sebbene-gravosi, gli agricoltori 
soggìflcpiono volentieri, avendo l'inte-
relse immenso che ritraggono da quel 
capitale cosi impiegato. 

Tali società che hanno uno scopo 
cosi eminentemente pratico, cosi in­
discutibilmente utile, che nel tratt 

-'lE 

^-. h 

" - • 

•iis^ 

-^§ 

• J ' - ^ 

1 

L 

I 

il loro intuisse concorrono cosi effi­
cacemente al bene generale dellajtP 
stra Nazione agricola pSP^cellenza, 
queste società che bonificando vaste 
valli e paludi si rendono potenti fat­
tori dì igiene polla distruzione dei 
germi miasmatici, che provvedono di 
lavoro e vitto a tante, noigliaia di con­
tadini, sono nj|ìa nostra provincia 
sconciamente bistrattate, osteggiate 
mv Autorità tutor(^Ì^è ben altri­
menti dovrebbe intendere il suo of­
ficio. -.--SM'S' 

Dessa, male conoscendo oà inter­
pretando gli statuti dei Consorzi nella 
loro qualità eminentemente privata, 
ed a proposito applicando la legge 
Cojounale ove gli stessi sono defi-
cientì, cavillando su minime questioni 
di forma, ne imbarazzano le anìÉli-
nistrazioni, ingenerando confusione e 
disordine, ove prima d'ora ha regnato 
semplicità ed esattezza* 

Ma v'ha dì più. 
Piace a codesta Autorità (tiitoriM 

per irrisione) che sieno letteralm^ 
eseguite le sue prescrizioni vessatorilf 
che fa ella allora? 

Con un assolutismo degno di^iiini-
gììor caufia e di altra epoca, nega,, 
fino ad obbedienza evasa, nega l'esaou-
torietà d^Ué disposizioni d'ordine'̂ 'tn-^ 
terno (come sarebbe esazione delle 
imposte, ecc.) prese dalla totalità degli 
interessati, cioè da quelli stessi che 
se le impongono pel loro vantaggio 
generale, per qual mezzo con cui pos­
sono ritrarre l'onesto frutto del cupi-

• v^P^Mi 

• • ^ 1 
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tale'Tmpiegato nelle aziende TPalì . 
Ohi lì risarcirà poi dei danni T 
Forse la , s u l l o | | | ^ Autorità farà ga­

ranzìa presso Tesattore delle imposte 
per aspettare d* elffir pagato l 'anno 
di^abbondsnza? forae presso i pro­
prietari dei fondi facendo protrarre lo 
Bcadènze dai fitti*? forse sfamando del 
propriOrfOTià rholtitudine cur viene tolto 
r 1 , . ' • . . , - ' . 1 ' . . - ^ .-^, ' ' . . i r i ì ^ - ' i ' i - ' 

il mezzo di guadagnare il mescllilb 
vitto 7 

' 3 

È questa forse la saggia ammini-"; 
strazione da cui la nostra Patria at­
tende la soluzione del grande proble­
ma economico sociale? 

tutto ciò, ripetosi, a merito e-
aclusivo di questa autorità tutorìa^^ 
che sbagliando V indirizzo della sua 
missione farebbe migìior^^^prova di sè̂ " 
coprendo qg§l§j>e carica -tifila bene 
merita (l) e cWilo (II) Russia ove il 
Knout e le deportazioni \a vìncono 
sopra la ragione. 

Oi voiirèbbe cosi poco.i^conciliare 
una ragionata applicazione aélìe leggi?; 
amministrative speciali e generali cotlft'a: 
vera tutela di còsi benefiche società, 

Siamo in tempi che non bisogna 
lasciar correre di così madornali er-

• I 1 ij 

rori economici, e nei qdftli è facile 
avvedersi della nessuna vocazione od 
attitùdine alla missione, di corta per­
sone che coprono certe cariche. 

Il Prefetto, la vera superiorità da 
cui dipenda giù si ingerisce così ves­
satoriamente contro il bene gen^ra]^,; 
provveda^ tóà o<ih energia e solei-zta. 

'In nortte degli interessi di élassé e 
di istituzioni così benemerito alìla 

' ' ' • I ^ 

nostra provincia, veggasì di proporre 
uomini opratici a di proposito, non 
p o t è il cui miglior posto è in altre 
pi^òvincie a per àltrLuffici.d* P»̂ i nòli 
tti Sa pérthè furonirichikrhÉti. 
" Cosi questa Autorità iutoHa non 
griangòrà a l'isultàtì diametràlmehttt 
pposti ai^quelli per ciii fu istituita;^ 

é'con quanto danno, lo dicano i no 
«tri agricoifei^^*;! nostri Deputati 
Consorziali. • ^ 

Per oggi facciamo punto non scio» 
rinando né nomi^ né dati, salvo, rì«', 
-|»{gliare l^argomento, se si 
CftSO. 

rsì^-m 

essendo dì regreWd il lòWoammino, 
Non é certo la prima volta c h è 0 i -

racoli siilatti avvengono.^^ 
Senza contare quei della Francia, 

oyp r eccitamento religioso coftcede;! 
icife all||òiiiaz|oni più st^iine e fUel 
Js^èculazlòni\;più sbh fe t f ^a ^ d i | : 

senza contare «Iti t i del rì-( 
ent^ deOtal ia , no abbiamo a-

vuto varii anche noi nel nostro Ve- i 
nèto. 

Ohi non si iricprdadel famoso cristo : 
di Cawzere che guariva ogni male 

— e di quel povero cieco che avendo 
la sfrontatezza di rimaner cieco, mal­
grado 1* intervento del cristo fu lì li 

m^ essere ^ o p p a t g ^ ^ ^ i r irrompente 
pietà d e i « € l » ? 

> Orbene, in tutti questi miracoli, 
ciò che ha contribuito, davvero mira-

: colosamente, a fare sbollili certi entu-
siasmi e a convincere anche i reve-
rendi che è passata da secoli 1* età 
dei prodigi, fu 1*intervento delle au-

in maggio! I n v à n o J | ^ U c o i ^ a i n | | | 
Maggio risveglia i nidi, 

Maggio risveglia i cuori; 
Porla le ohicKoie i fiorì, 
1 seroVe f r * i n o l . . 

3c{iiam£»JEZan i fancmlli 
Ih^,térra,«in crei :gli au^,. . 
Le donne lan î ei capelli 
;Rose, negft octìttàLiSoK 

W'^.^ 

|2.3l:^-"='| ^f-i 

: ' f f 

n. Due keppy di guardie dì P. S< — 
ta sciarla tricolore di un delegato — 
é non e' è cristo che non tenga a 

„ posto la lingudl^hon c'̂ è^^ma^onna che 
§Dipn asciughi •li lagrima scorrenti lun-

go le lignea e verniciate sue guanci^^ 
Questo è incontrastato. 
Ora perchè a Volta Barozzo le au»« 

torità non fanno la loro comparsa? 
• • . É -. - • • ft • ^ -

Pietro al cristo che ,sì p îuove e* è 
.<liilcu"o ohe lo ili mu i^^e — fuoi;i 
quel. qualcui|ia#enza riguardi.e^ seri-

Amiche mentreiscriviarao pitjye, ma-:: 
ledettamente piove! Bella primavera 
invéro; quasi quasi Mathieu de lià}^ 
JDrome sta là a indovinarla còlle sue 

' J L j ' ^ -

minaccia ai gelo, poiché certamentSi 
fa alle volte un freddo indiavolato. 

Non ce ne sarebbe da accorgersona 
I , 'L 

se, fedeli al calendario, i reverendi U 
sera non chiamassero alte chiese la 
pecorelle per consolarle coU^qualche 
leziosaggineiifFurbi ! dopo avere pas­
sato l'inverno a gonfiarsi 1' epa e co 
restorare le forze, adesso che la na­
tura si commuove e gli asini St^ssì^ 

in amore, essi riuniscono le 
ragazze sotto Ip silenzioso volt%;4oll?^ 
cbÌGsa e a proposito della Madonna 

ano loro di amorì corporali e ce-

^mh^: 

à'Kéi 

Jeati,.X)hI biibonil 

•^ 

• I r 

'^••^?r9^^r 

. 1 • ^ i . - ^ i 1 l _ l 1 i .ir.i 
- • 

IsTA. 

È le no3t ) r9 , | | | ^^e .p approfittano 
la sér;a etiffìllilntano le chiesa dove 
gli amanti vanno ad attenderle, r -
Ma hanno proprio bisogno di questo 
raffinamento dì educazione -amorosa? 

lliaESas CìofifigaaaaaflB. — Prodotto! 
quadcj|n:e?^e Ì l 2 ; ^h.mS}^:1Q 
idem 1881 » 495,326:69 

.•KiT-.^l! 

za complimenti gli si apprenda che 
non e lecito gaobellara r umanità con o 

W' 

hi' 

:^ 

- IL CaiSTO DI VOLTA BiROZZO 
T 

Il miracolo contìnua. 
MII criato muove la lingua. m^^^--

,'• 

:fj 

1 gonzi vanno a Volta Baroazo 
pregare — i non gonzi ci vanno per 
faro una passeggiata e spàssaréèìli 
> Ĵi preti giubilano. , ,, 

E questi ultimi hanho ragione j a 
vendere - - poiché ogni buffonata che 
ci ripiomba nell'Evo Mèdio è una 
aplandìda vittoria eh* essi riportano 

' I 

I 

• ^ 

t 
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tanta sciocchezze "T î̂ glÌMÌ dica anche 
In un orecchio che la religione crolla, 
?come un vecchio edifìcio, screpolato 
e corroso, e che queste sciocche tW-
.^ata non sono certo puìtetli ch4 segre­
gano e che ritardino la ihevilabile'ro­
vina. 

d -

^AUa nostra questura ci sono fun-
zionari abili, avveduti — sé he mandi 
uno a prendere 3(||tp la aué^profcezip-
il^^^quel bravo cristo e a cercare ̂ l*̂ :̂ 
causa per cuirSÌ sente irrequieto ™-
SQ una repressione ed energica oc­
corre, si cerchi se nel Codice Penale 
o nella Legge dì P. S. e'è,qualcosa,;^ 
ò,la.si applichi tosto. 

Ma si ponga.fìne ad t̂ ft̂ p spettacolo^ 
che le irìdegno di urta città edtìéata a 
civile, indegno dei nostri tempi — ad 
runo spettacolo che se fa sorridere o-̂ ^ 
gnì persona intelligente serve però ad 
agpres9^ere nella poyara gente ja s^u-' 
peptiisÌQai,i,e^a4?f«ba.ri dei # ^ K i 
spiccioli/che ia stento ammucchia é 
sottrae alla su'a "cà'sa per cagionar 
liete fregatine di mani à qualche bir-

a di prete. 

1 ^ ' 

In.pìù nel4fii^* 3,738:07 
però questi dati stati-

stìcì sui risultati'ljhe dà il provento 
del nostro dazio consumo esprìmiamo 
li voto che non si faccia noto soìtan-
tosU TisjiUato .totftk..„dei vari .masi 

^ 1 ^ ^ ' . • 

' -

WÈ^^&S^T^' 

; " ^ j ^ ^ " ^ - 3 -, 

w 
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4ell*annpn corso, ma^p^^a innanzi^ 
Ì^:risuUato del mese ragguaglia­

to coi prodotti dello stesso mese d'eV* 
l'anno antecedente. ,È un desiderio che 
ad ^apa^arb ci ,vorrebbe\ass^rpoc^^ 

;)B9.«^Ì- ^ Le prove scritte del­
l' esame di Xic^ns^ Liceale, avranno 

heì giorni seguenti: 
Lunedi 3 luglio, lettere italiane. 
Mèrcóièdi 5 itìglìo, :leWere l a t S , 
Tenerdi 7 luglio, lingua greca. 
Lunedì 10 luglio, matematica. 
Le prove orali corrispondenti avran­

no comìnciamento dopo le scritte nel 

giorno chCijarfcfissato dallo Oommìs-
..̂ i*sr.-. i ;:,v ^^VWW . - - . - •"• '••••• ' 

"Sioni esaminatrici. 
I candidati agli eSami ora detti de­

vono iscriversi presso \\ K. Liceo 
Tito Livio dal giorno 15 di questo 
mese al 5 del p. v. giugno ìpclusive. 

Gli esamUdi Licenza nel ffi%iMÉ 

del 25 giugno pross. la loro domànaa. 
Gii esami dì promozione dèlie classi -

del R. Liceo e Ginnasio, d6||e scuole 
tecniche dejlatsR, scuola norniale ma-

" ' ^ ' > i | c i e r 4 ^ o parimenti cm' 

l'^iltótpa l'Idia 'Éts© iicasrl.-— Men-^ 
4re ìa banda del 39' reggimento fan-
teria rallegrava neila Piazzetta )?,e-
drocchii, cittadini .coi propri concerti 
un vetturale — yì.sto che era chiuso^ 

^per precauEÌone/ìl passaggio dì via 
Turchia e l* altra verso Pedrocchi — 

E 

pensò naturalmente che per andare ^ 
in Piazza Cavour doveva servirsi di 
via S. Andrea. 

È noto però car||i^,per U restaurp^^ 
deirangolo dell'albergo dei due Leoji% 

^̂ '̂il- pàssaggiòtìà àéèfti r i l « l o in quella 
iiboccaturà. E difiUti il nostro vet-

tturale urtò in modo sulla impalca* 
tura che chiude quell'angolo, che la 
vettura si diviso lateralmenta in duÉ^^ 

L _ L . , -..^ , 

immaginiamoci con quale gioia dèi 
vetturale. 

o M ^ . S* — Vennero ar-
I L ' . ' 

restati duo questuanti. 
Ecco lo grandi notizie, che il diario 

di ,P. S. ammanisce al cronista ilquale 
perciò si occupa forzatamente dello 
melanconie della Jtafiorie. 

D*^aÌ&onde tanta gente va a W t a 
Barozzo a vTsTtare ifOristo che muove 
la lingua, che in quella ressa dì cu­
riosi e di imbecillì possono starci be-
nissimo anche gli oziosi e ì borsaiuoli. 

,Cia» mi. 4 à ' — Bernardino àn. una 
^^c(?nver8azìon^, sì sie(I|,seni5a pensarci, 

sopra un ventaglio, prezioso e lo 
schiaccia. 

:— Ma signorMI^ir- grida la proprie­
taria del ve^ntaglio, #"nUta. 

S|g»or^^||«le«oi..... Non si pos -
_... ìhi dappertuto. • 

l̂î"̂  

mm>^ 
sono avere 

-fciuiis*-.u - V ^-1 • -

.1 

^' 

fS«R4o . C i v i l e 
del 3 

- r t ^ . . , laschi 1.1-. FemmineP-
Boar^alo (Jiuseppe 

fu Luigi, pizzicagnolo, celibe, con Bor-
dm Maria fu Filippo, casaTìriga, nu-

[ LUigi di.AntQnio,^villico, .celibe, con 
' Calore Natalina di Antonio, viUica, 

nubile; eritràmbì di Camih. 
i^^®srél' — Trevisan.;Salnìin Maria 

?u Vincenzo, d'anni 43, '-Casalinga, 
coniugata. — Calìari Qiov. Batt. fU; 
Domenico, d*,anni i72, :pollivendoìo, 
coniugato. — Rizzano Antonio di 
fe^|c^,.d)tmesi 10. — Mìchiali 
Lucia di Gmcomo, di giorni 16. — 
Nibaie Lui|!Ìu Antonio, d' anni 65 liQ, 
fabbricatore di bigliardi, coniugato. 

Tutti di Padova. 

j ' . r , I 

- ••• 

(DAL TEDESCO.) 
A . . -. I . - " ,• -• , / >-• ' \ 

Tutti si affollavano attorno ed Al­
fredo non potè neppure mettere il 
piede fuori deUa vettura per aiutai:e 
% scéndere a sua madre, senza nap̂ nr̂ ;̂  
.Sre sopra due o tre piedi di conta-' 
dini. Egli iLplso neila direzione dalla 
quale si udiva un^%alpestio dì ca '̂̂  
valli, e da dove appàrvei-o ben presto 
io l)éìle flgure di Annate .dì Vittorip, 
ì quali si là^vìcinavano a gran ga* ^ 
lopjyof*' \. • 

i— Signor dottore baroneI disse Giu­
seppe compreso di gioia, ho qui mia 
madre la quale vorrebbe ringraziarvi 
per il mio naso; se^i^rpermot^ete? ; 

B%infer0ja vecchia inondò di lagri­
me e di "baci la mano 4» Alfredo, mén­
tre quésti guardava tttrlitto Anna, 
la quale dimostrava -poco interesse^ 
per questa scena; e Chiaccherava con; 
Vittorio. ,.j,^. 

— Dunque, madre miai sussurrali 
•:•. giovine medico all'òròcè'hìò di Ade-

laide$ — non è questo un premio e-
suberante per qualsiasi faticai 

-r- Jo ti comprendo, Jiglio mio tdis-^ 
se essa commossa, e si yo\$Q vWso' 
utti : 

— Signorina Anna, non volete scen­
derà,ed entrare nella capanna? Voi' 

/ -•ilii^'.'ii; 

C o s e a _a'«^wes©iffi, jrr' Harebbe 
•quasi da cr^edere che non siamo: pun|òj 

avevate però desiderato di vedere l'a-*! 
•bituro dal povero Giuseppe I ] 

- - .andiamo .pgs:as,j^EÌspose A:iinr 
quasi stizzita di essereWdisturbata-

•neila sua conversazione con Vittorio. ? 
IQiiflsti balzò da cavallo, la prese colle 
ajjrobuste braccia e la depose m terra.-^ 

^»sa ao^ia^^el^arrpssì.,Alft-edo, scorse;; 
come essi so la intondevano, poi si, 
volse pallido, ma calmo, verso ir .suo 
antico paziente. 

e di tasca un foglio di carta. 

re trovò oggi fra l i t uo letto e la pa-
sdirete questo disegno che non puÒ'es-

sere che tuo, perchè il titolo scritto" 
sotto e il dottali baron#» è' di tua; 

.'mano. Que3Ìò''rÌÌrayo esperò moravi-' 
gliosamente rassomigliante, ad . ónta: 

^'della sua difettosa esecuzione^ ^che^tì;! 
.prego d k 4 ' ^ t ó f . . ^ « ^a' fatto altri* 
di questi disegni, e, nel caso affer­
mativo dì mostrarmeli, poiché una'si-' 
m1ie inclinazione menta di essere in-|? 
coraggi ata. 

Il giovane non voleva rispondere^ 
ma poi, messo alle strette da Alfredo, 
confesso che era già molto tempo che 
disegnava di riascfeo'; poi trasse dà; 
un ripostiglio un pìccolo involto, nel,:.; 
quale: sì" contenendo, stupendamentjej 
rassomiglianti, vIuUl i ritratti deali 
abitanti delvillaggio messi in cani 
cattfijav 

— 0̂1 contornì sono sicuri — disse 
Alfi'odo osservando i disegni — di om~ 
breggiatura già tu non hai neppure 
1l4,pi5i;ttil idèa, epput-e q u e s t ì ' ^ c h i 
tratti hanno un'impronta cosi carat­
teristica che giureiei sono rassomi­
glianti agli originali^ 

nasio, nella R. scuola tecnica,di iP,a 
dova .6̂  nella scuola tecnica pareggiata 
dì Este avranno principio pure il 3 
luglio. 

Gli aspiranti presenteranno prima' 
• n . • . • " I l 

. t 
•• • i a^£^=i ( s^ ' 

( 

- .^ 

- • ^ 

: I 

. . f ' 

. - ^ ^ • - . ' . • • ! ' " ^ = - ^ 
• ' , v _ . _ ' » _ . . • • 

I Cronaca Giidiziarla 
1---..1: . - l i , 

-••y I - ; 

.-- r —, 

CORTE D'ASSISE DI PADOVA 
• • • r 1 , 

->.->a. ̂Giovanni Miotto — imputato del 
jSieato più gràì^lf^èhe si> possa conce-

! ^ ' 

"'---.'^ 

H 

i..."-T 

, . • 1 , 1 : 

— Per carità, non lì mostrate ad^ 
> ' ' i ' V - ' " - 1 i - l i ' - *•'• • " •'•••^-'h-- rt 

alcuno — supplico Giuseppe. —• Se 
quésta gente vedesse i diségni ne na-
scerebb%,5jUn*'tafferuglio,;e temo iholto 
che il niio naso correrebbe grave^pj.^^, 
ricolo/ //•-,; ' " •. ' • ••', 

— Non temere, Giuseppe; il tuo, 
naso mi e carissimo, perchà -è i r pri­
mo che ho j'fabbricati», èllbòh vorrei 
vederlo distrutto cosi presto. Eppure vo-
glib'mostrare i disegni a questa s;ente I 

Mentro egli parlava, gli occKi^iliijt 
volgevano spassò verso Anna. Essa 
discorreva nuovamente con Vittorio,, 
Appoggiata con un braccio sopra la 
schiena del suo cavallo, essa ascol­
tava euh'attenzione Vittorio/ìP^^^l® 
le. parlava animatamente e la guait--' 
dava con passione. Coma erano belli 
entrambi! — Alrredo ne conveniva 
cinèsiamente; egli era sèmpre onesto 
verso sé e Verso gli altri. •-* Essi sem­
bravano creati l'uno per l'altrii 'da; 
una mano d̂  artista. Ciò per quanto • 
riguardava r esterno. Ma, e pelr^Wrv-
terno? lEgii non poteva credere che 
essi si Qi^ntisserp .attratti da altro che ' 
dal fasqino estetico dalla reciproca 

ifbrza.^'^ban vero che per Anna l'am-
..plJC^zione dèi pVegi esÉWì^ sign ficàva' 
^amore e che per Vittorie^il quale non 

poteva non amare questa ueiiiseima 
^fanciulla,' essa rappresentava qùólìà 

€ rimil io ricca » che egli séOTfSt|;: 
aspettare dal.destino. Alfiedo^^pf^ìa 
iramensaraenle, ma , nessuno doveva 
indovinarlo perchè egli era troppe al­
tero per voler rappresentare davanti 
agli aUri la parté*^del mar^ip. 

-^ Cosa vviola tutta queatatifgBnte*! 
— chiese egli ricompoiiandosi.^ 

•iiX- '. •-..' < ì;<^;t;&i^S -

pire, dì avere ammazzato il proprio 
padre —' fu ieri giudicato dal nostro 
circolo di Assise. ^•\^^^^. . 

Emerse al dib^imènlo c h e ^ i n -
terPlitò era una W canaglia d fToe-
rìtarsi ciò che gli accadde; 

Tan t̂p -jpi .̂ che la . per.cma ,qndo 
giacque cada^vere so la bu.sco mentre 
colluttando còl Ogiio giàlB aveva fe­
rito è ferito gravemente COBÌ che |)er 
quaranta giorpi pgli stette fra la vita 
e la morte. 

Ciò diede campo al bravo e simpa­
tico nostro amico avv. Stoppato di 
fare uria difesa veramente splendida, 
che,commossa i giurati ed.ilpubblico. 

PIÙ severi quelli di questo che già 
ipreconizzava un'assoluzione, alTerma-
rono la sola provocazione grave, onda 
il Miotto fyî l̂londànhHtò ad %n|ii 5 di 
relegazione. 

-'^? T-ir '. 

CORRIERE DELLA. SERA 
^ 

Il voto del Senato ha arrecato do­
vunque favorevolissima impressione. 

I maestri a Napoli 
Il Consiglo^^imuriale di Napoli do­

po lunga discussione, approvò toste 
un ordine del giorno, sflcondo il quale 
nel prossimo anno 1883 gli stipendi 
degli insegnanti elementari di quel 
Comune saranno aumentati, portan-
àoU ad un minimun di lire ÌÌOÒ pei 
maestri è di lire 1200 per le maestre. 

Sharbareide 
' • ' • • ' - : 

Laistruttoria del processo Sbarbaro 
èftérminata.,vWÌ- il giudice si recò 

•l i ministero ad interrogare Baccèlli^ 
òhe espose il fatto senza dar querèì'a 
trattandosi d' un reato di azione pub-
blica. 

probabile.xhe ì\ dibattimento .venga 
differito aUa seconda quìftillina di 
questo mese. 

•t 

• • • . - - l * i - I '." « ' . • 

Le cor.ae del Gottardo 
1 . - t ^ f . - . - I . ' 

Fu già combinato fra U Gotthard-
Bahn e P Alta^^Italìa l'orario che an> 
drà ih vigore con¥*r apertura dell' in­
tera linea dei Gottardo. Non,,matfct 

SIA pubblicato.Ychela sanziono 
ministeriale. 

Se non siamo male informati il 
nuoyo "orario com|r|nde 7 coppie di 
treni, sette corse cioè ascendenti e 
«,^^ii^|é'ccendenti 

' , • • , • " " . 

' j i 

Signore, questa è tutta gento; 
che vuole essere guantai —̂  disse la 
vecchia, la quale aveva visto che nel 
frattempo tuttifgli abitanti del vil-;..j 
laggio avevano condotto cfàvanti alU't. 

Bìlevasì dai giornali hiilitari tede» 
H ' . ' . . . 

schì che la Germania spènde quasi 
cento milioni dì marchi per fortificare 
il confine orientale e chiudere ogni 

' • • - ' • • • • • •' ' ' f - f c ' ' • H I ^ - . ; 'l""̂  ' - ' ' ^ ì I I -

accesso alla,Russia. 
—- h& Bèpubbtique Fmnc,ai^e,(|iCjt 

che unàfiovimento d*'opinione molto 
d ^ ^ • " . . - • • • - " • ' - • -

energico pronunciasi in favore delìl 
riattivazione dei negoziati per la con-

Bua 
yìf^iY*i^:^^^T(^ij^S'. 

Lloro infermi. 
Allorché egli usci dalla porta tuttri 

gli SI strinseroid'fattorno, tutti Vole­
vano essere i primi, tutti m una volta 
eli volevano raccontare i loro malan-
hi. Tarit'è egli lo faceva gratuita-

;#V=^^'l5,l?.^f|V' men 
••km 

;^ 

ì 

mnttWBieBB&^noQ potè,,fare à niaivo 
diósservare quésta comica, scqna: 

-^ Ma, Fredy, tu hai più gente del 
nostro Signore Gesù, il quale guariva 
gli ammalati.e gli zoppi? 

•T^J^Oiè'̂ ^è.naturale, signorina Anna 
?r?Ti'diss|^sorri4endo Vittorio -^lil^ no­
stro Stgnore óesÈi non ha,mica fab­
bricato dei nasi, almWó che io sap-

Vittorio non le era piaciuto, ed Alfre-
0 se ne avvide. 
—^vStata tranquilli—disse egli con 

severità, ma non scortesemente, ai con- -
taduii.— lo.non venni qui per faro 
cute mediche, ma se verrete da me a 

.iH^gp^sareteH b « e n u t i , ed io vi' 
aiuitìrò quanto, meglio pPH'è,, Ora, però 
rìeponderete aÙe mìe domande. — E 
trasse dalr involto i diversi disegni ê ,̂  
di^tr-ibuìàilà folla, 4- Cohosce't'e voi 
ftìtìsti ritratti? 

Non r avosiitì mtti|i|atto. Poco per 
volta tutti si riconobbero nelle dìvoiào 
caricature, e*_quindi ;imprecazioni a 
minacpie contro di colui che si era 

^g|rinasso ;dv mettevU in questo modo 

- I-. 

:4 

^' 

I n • 1 

volto altrPvòiUnche un disegno fatto 
nel rovescio dì una lettera diretta 
aija madre di Giuseppe. Ù artista a-
nóriimo era bello e scoperto, ed ai 
.contadinìf 110n parjjl̂ a vero di potersi 
sfogare contro questo, maledetto dise-. 
guato re. Ed èssi si acagUarono contro 
Giuseppe, il quale cominciò seriamen-
te ft-tremaTe; 

'--'-^ Cari miei —disse Alfredo sorp-
dendo -^ se aveste giudizio, non do­
vreste pigliarvela con Giuseppe, per* 
a ^ ? e d e t e , questofifvànotto^uÒ^di-
v ĵl̂ l̂ ro u r̂î iiomo ricco, i e celebre. Io 
lo,.|(|('^o con j t e jn ciitt^, lo f^rò stu­
diare, e ne farò un pittore. DOQO Qual-
che anno egli tornerà probabilmenta 
in carrozza nel suo villaggio, e ai ri­
corderà^ dei buonLcome dei cattivi I 

La gente ascoltava Alfredo a bocca 
aperta.-Una cosa simile non si era 
udita dacché mòr\do era mondò. 

—' Buona 4BB.Ù& — disse Alfredo 
feÀJ^BJ^^*' -il yestro Jgliuplo, 

si ridicolo. Sfuhunatameutd neU* in* 
1 • 

ma egU vi farà onore, 0 vói avrete 
da consolarvene. Per ilumomento pen­
serò iplli migliorare la vostra condi-
zioj^er fi Qìuyoppe ,vi ^^^^^ a^védere 
tutti 1 giorni. Ed ora raccogli t tapi 
diioghì, Giuseppe,flesivfóhi 'con mei ' ' 

Un grido difl?ubUo si àlzò'ìh'mea-
io alla folla; tutti'!'dolevano toccare 

siteyastito di quest'uomo miracoloso. 
In un solo momento Giuseppe eradi-
ventato la , persona p̂ iù rispettabile 
del viUaggio, e i^yttì an^pfMigl gara 
per assicurarlo delia loro amicizia. 

Nello stesso momento una ragaz-
zìninii Wm quindici anni veWSmila 
corsa dalla stiftdà'hìaestra. ''' / " 

l 1 1 -
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rclusione dì un trattato 
MOOU* Inghilterra. 

commercio 

•u-

Congresso cdUoUco a Parigi 
Il Vaticano imparti istruzioni pel 

Congresso Cattolico di JParigi. La re­
sistenza alle scuole laiche deve farsi 

, • 

sotto ìa direzione dei vescovi ontje 
evitare le esagerazioni : non deve;pbi 
essere assoluta ma estendersi soltanto 
alle scuole ove è dimostrato che lâ  
istruzione prende una forma antireli-

sa. praticamente l'opposizione deve 
rivolgersi à stabilire medi i^k società 
anonime delie scuòle religiose che 
facciano concorrenza a quella laiche. 

' • .^•11-? 

» m 

•^ 

h 

NihiUsH 
Un proclama iyfey|| |i4uih|^ra che 

la morte del generala Strelnìcoff, in 
seguito a sentenza M\ comitato ese­
cutivo, fu cagionata dalle crudeltà 
inaudite da lui commesse noU'eaercizio 
doUe SiVVQ funzioni come capo delia 
sorveglianza speciale della sicurezza 
dell' Ucrania Meridionale dove pÒsso' 
deva poteri ìflimitati. 

caria alla provenienza indiretta di tutte 
le nazioni 0 restrihgei'la a quelU di 
alcune. Chiede si risolva il primo. 
Quanto at secondo crede cĥ ^ in Italia 
siavi bisogno di aprire nuovi e larghi 
sfoghi alPióperosità e intellìgenJjà, e 

.di far r i i i | | i ^ le grarfdi tradizioni, 
della .npstra^itfarìna e deinostrj com­
merci 'di espl'drazione. 

ÉineKnAU discorre deli* ordine del 

• l i 

QmWm DILH ATTINO 
- : • : -

• - -i 

. V. i-ili^ Wk giorno 'è mniWiif riè, relativo alla 
•odhvenaioHlB )ÉSarittima da p r o r M p i , ! 
P ' f S t H b # ^ g e n u è > non lo iffiVnte* 

' ^i:^ 

- ' - rf 

^CMIl i iaA ^ i r 

^' 

m 

^ i 

1 

E ' • 

t\ 

I \ ^ 

Seduta del 5 aprile 

/ ^ apre laseMa^^alIe.^^d. ,_ 
ifpresiidonte Qìce che ,1 timori di, 

tutti SI sono aweratii^Iia vedova di 
Carlo Luigi Faritii è morta stariòtte.' 
Strìnge il cuore pensando .che questa 
famiglia si benemerita dèlia patria 
^egli ultimi anni, si e andata dira*-
dando. Noi di DQtn^éMco Farmi sm-
jù^mo vivamente il dolore che prova 
r uomo ferito,dalla oerdita della xna-
'4re; queir uomo che più volte ele-
gemmo a dirìgere i nostri' lavori e' 
che maggiori titoli hiuacquistato alla 
nostra simoatia e affezione pel eenuo, 
dignità e. abnegazione,nel compiere Ili 
suo uffiòiÒV&rttuo, m^mó ì M tutte 
•te parU)-

, èamfiaiX ŝ La syeatupa.che ha col- i 
mpq Domenico Favini trova nei no-
•ItH cuori una ecodolorosissiioaa, perchè 
1̂  relazioni ; nostre; coPprefìl'ente non 
^pnp solò dì ossequio,.,i.tima e j^mM^ 
zm!s,M^^ii gnM sincero, difettò ed 
amore che rende partecipi ,a gioie e 
a dolori. Quindi r oratore è sicuro che 
interpreta ì sentimenti di tutta la 
Caiaera, desiderando che la yjce^.pre-,! 
sidenza sia incaricata di associarsi al 
lutto del pre8Ì4ente. 

I«acp4eipa:fl|8|cj^e^^i^^i8ntimenti di 
"Vari G Sambuy iffio^condivisi dalla 
Camera mtiera. IuMore,.jinde ilpiie-
sidente e stato colpito, trova difucil-
menfé conforto, ma le manifeitaiiBni 
dì i^ffetto, simpatia ei^ri|erenza valga­
no aln^eao a leniré^J^oloirtoSi as­
socia alla proposta à\ Samhuy e de­
sidera inoltre che i funerali alla mo­
glie d^lVuomo, che-rese grandi servìgi 
al paese, detta; madre del presidente 
che ai titoli di benemerenza paterna' 
unisce i personali, sieno fatti a cura 

ideilo Stato, Propone infine, insieme 
con Pwcciomi^M^guent^ ordine del 

I giorno : 
« La Camera, esprimendo all' ono­

rando e beneroerito suo presidente 
vìvi sentitnenti. 41 raffi,||ajrico piajla 
sciagura che lo ha cpjp^tò, delibera' 
che una sua rappresentanza assista 
ai funerali'délìa^òòmpiantaGònoVìeffa 
Fari ni. » 

I t E ^ a e l n l si associa a nè^e del 
governo ai sentimenti espressu 

Conobbe quella donna nell'esilio, 
esempio di dignità fra le madri ita-
lane, ispiratrice di coraggio e dì spe*; 

plinto, JDÌm6ŝ i*a che non può''^àv0ro 
alcun ^itetto verso la Francia, tanto 
tìdacè dì questa sovratafe'g^: È detto 
nel trattato, che si negozia||..yn'ftltrtt 
convenzione marittima, ma chi ha 
dato al governo facoltà eli vincolare 
l'Italia ai tt^à'ttamento della nazione 
più favdrita,,^nel caso non si rintio-
vasae, la convenzione? Opina che non 
sarà dato rinnovare la convenzione 
colla Francia. Oppugna il trattamento 
suindicato, e sostiene che non sareb­
be consentaneo ai nostri intesessi chef 
noi lo consentissimo alla Fiancìa. 

Passando ali* esame dfìUe altre que­
stioni toccate da vari osatorjf^ipispon-
de ad allusiftui ed interrogazioni di* 
retteKli,^anzitutto sulla tariffa gene- . 
rale dei 1878 e sostiene cnli" ^riltàhà" 
non ha nulla da rimproverarsi. Eico-. 
nosce ì difetti della tariffa generale, 
e domanda perché il ministero non 
ne abbia proposta la revisione insie-' 
me col trattato presente. 

,,Quanto ai retllmi.j^i'jcpnosce gioiti, 
quelli dei lanaiuoli — e lo dimostra-

Mostrando anche i motivi dei re* 
.clami dei Castrai, c h i k d é l l i W t h a » 
;si'eno separati rflii tessuti è compresi 
ini una categorìa speciale. 

,Resta gravissimo l'argomento del 
bestiame. Nel 1877 ^i,,tìtónnéro daìi 
mitissimi sopra il bestiame e le darhi 
fresche, ora si-:Ottengono lievi agevo» 
lezz||j|ier alcune ìnsigi'iQcanti pro^du* 
zioiiì agricole'ma venne raddoppiato 
iil dâ ì̂o sulle carni ed escluso dal 
trattatp.||[uella sul .ibea^ame, che ^l; 
perciò colpito 4«.l(f̂  tari|Fa Vgenp^aje 
La situazióne è dunque , peggiorata. 
Dimostra la gravita del dannò. 
MParTaMéirazi'ò'ne dell'America èul 

^̂ mléî cato europeo —e.osserv^^c|he.cp-

Le condizioni di salute dell'on. De-
pretis ni>||^migliorano. 

Nulla péro di inquieta' 
L'illustro infermo è curato dall'on. 

• L , • 

Baricelli. 
r • 

La Lepanto 
I fratelli Orlando hannq,|3#yuto, in 

presenza del ministro Acton, una lun-' 
ga conferenza col direttore generale 
tìtìl^materlale allo scopo dì concertare 
tutti ipro^^^dimenti che possano af-
f^Mte^'l .varo della Lepanto* li mi-
nistrò desidera assolutamente che 
questo varo abbia luogo al principio 
dell'estate. 

Aho 
•t^ 

- .-,- ;^«J^.^-^_Jl .•;;", '>. | ^ _ . ' . - ' L - -

delta tassa sul salò 

LONDRA, 5. " - Forster dice che^ 
sì è dimesso perchè contrario alla 
fecarceraziòiie di Pflrrifff^''compagni. 
Combattè vìvamenià la scarcerazione. 

Ichìarò che bisogna rinforzare > la 
egge in Irlanda.^^|Gladslone giusti-

beò il provvediraèhWprespdal govcr-
loii%l^àr| oratori' jiarlarono^W'^ favore 
e contro la condotta del governo. Par-
nel!, Dnionj";.p* Kelly; è,n|ientiscono che 
sieno state poste condizióni alla loro 
aoarcérazinne. 

VERONA, 5. — Le rappresentanze 
che assisteranno domani all' inaugu* 
razione del monum.onto. ai caduti a, 
Santa Lucia, sono arrivate stassera e 
furono ricevute dalle autorità. Furono 
resi gli^tbon militari. Stasera teatrr^ 
di srajjv 

BERGAMO, 5. ^ Proveniente da 
Como, p;uinse la regina "di Sassonia 

— Visitata ia 

Antìdie Acqug^ 

t . 

^ j ^ ^ * Ì j ' u " J -

"> 

Venne pubblicat<i^JÌ volume degli 
^t^fael CoìfhUato per là graduale a&o-

Uzione della tassa eul sale. 
Esso contiene le discussioni fatte 

alla Camera intorno a questo argo-
fìnantp (discorsi Mussi, Cardarelli, ^an-
gmne0i , r | .» tu t i ) , Ie.,^^tpilari dei Co­
mitato, la>l^st%jdegli aderenti. 

.GonsigUo superiore 
di pubilica istruzióne 

Il Consiglio superióre di pubblica 
istruzione, avendo per ora terminati 
i^uoi lavori, si è aggiornalo fino alla 
sessione autunnale (ottobre), salvo che 
non pia convocato in vìa straodmaria. 

'ŷ  

^ ' • . - ^ ^ • ' 

J^mé © © ro» 
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toinciàJn'^Eùrópa,8 diminuire i prezzi 
del fitti della proprietà agncbia,men-:, 
tre si tende ad aucSétìta^él«MaJÉi^gfo '̂* 
I M r i Mòlla induèttiÉ^fr si abbassano 
quejlu^fli .prpdpMijagraTi.,L' equilibrio 
ò perduto per i sospetti \erao la con-

irVenzad America. Non vi sonò che­

li 1" giugno prossimo avrà luogo a 
iSaint :LS^^?Francia, una esposizione 
jEeneralé ed internazionale dei prodotti 
^4«Iblatte, alla quale venne dal Gover-
, no Francese diretto invito aUMtalia 
ai partecipar©. 

in tstrèit:<5' indebito. 
città, parti per Venezia. 
; .GENO\^A, 5. —'ft arrivato il re del' 
"Wurtemberg sotto ivMnnome di conte 
Tèék 

IRTKfflTOI, 5. - Il capitano De-
long e ^dieci marinai della Icanctte 
furono rUrovati morti. 

VIENNA, 5. — Il ra^5Ìa«dicflche 
una colonna dì varie armi, rinforzata 
da una batteria, percorrendo il di­
stretto di Zappa, sconfisse gl'insorti 
ieri presso Pergnlis. Essi furono com-

^ìWfn«é:;;dÌ8perrfi. ' 
: CAIRO, 5. — Il falso profeta Moh^* 

dì sconfisse nuovamente gli egiziani,. 
prese la città dì Sonnaar e marcia 
sopra CWtum che è indifésa. Il'Dar^i 
fur e il Oordofan sono in piena in-r, 
surrezione. Si ^g|sa1^ìlìt ministero di 
occuparsi di qiiesfloni personali e di 
I f t sc lSrp t^m d^lle prlliriciè al sud 
deirEgittto. 

Ì M A D R I P , 5. —. Tranquilliti dap-
pertutto, m seguito air orarne mini-
stenalfìj regolante la questione delle 
pateniir'Lft ''esistènza al palgàmehto 
dello imposte è cessata. La situazione, 
a Barcellona h migliore. 'M 

LONDRA, 5. -^ Tutti i giornali di­
mostrano, sorpresa per la ^ Nòmina di 
(Jayendìsc^h, e d u ^ ^ n o che abbaia le 
qualità necessariefpr governare 4'^Ir­
landa. 

el Monte Clwllllnaa 

r t e sani Mc!M«s BÌ©! f ^ B S » -
L 

Queste acque volgarmente cono­
sciute sotto il nome, di Civillin© 
sono affatto inalferàblii e le più 
sature di prìncipi medicamentosi; 
e percìò^^pjù effloaci di qualsiasi 
altra cotigenere. Quale aovraao,,.rico-
stituente sono rimedio infallibife iin 
tutte le malattie di debolezza ed in 
-*^.....,™«^"''vanti da povertà di sangue, 
eòme anemie, tisi, pellagra, scrofole, 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici-
sitii, convalescenze ecc. ecc. 

Guard»r^da!le fàlsiRcazìoni ed i-
mjtaztoni. Alcuni farmaciati' vendono 
pei" CatuUiane delle acque che portano 
sulla capsula le paroleii4ic?«a Min»' 
rate di CivilWia, oppure : Acque Mine' 
rati uso CatuUiime ecc. Le vere Acque 
Catulliane pnr'tono sulla capsula at­
torno ad uno stemma queste solo pre­
cise parole : il.c9|?a© lÉSs^air^ll C a -
..*ii^Illaaa©. "" ' ' 

Per commissioni, istruzioni ed altro 
rivolgersi a! sig.'G^;B.',;C;aJuMag® 
in'- •'Vs&Uì^ignia''^/^ÌcMzaJ ' -^ Ammi-
nistr^Me della Fortte-^^Vèndonsì da 
tutti i,,farmacisti. ' !:' 2603 

-niP.!^.-^ 
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<*%ào|Ì! « • S^clramio di Genova 
Medicinale Antierpeticqre depura^ 

^~ 'i Umori e del Sangue^ tivo 
I -

' . 

Gli operai italiani trhFrancia 
Qualche giornale francese eccitava 

i proprietari delle officine a licenziare 
gli operai lUliamw 

Il Sotr, giornale ispirato 4A Frej-
^t^'K due^rim^ài: 0 atìfiÉen^a^é! dazi sili ^mìeì, biisima il contegno ostile dèlia 

.^.ÌiiLi':..!:.i^--:--'y: ^^•r.--:i:'^.-'-=^v'^ ^ . 1 1 . 

• , • -
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•-"""• P. F, ERIZZO, Ctreffore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiù 

prodotti ainericacai importati o dimi 
Auire le imposte per facilitare la pro-

I . 

i r-

'.-: 

jranza nell' avvenire e dì patriotti 
smo che ha frutCificato l'Italia che 
jOggì esiste. Accetta anche in ,i\omé 
del governo la proposta di Nicétf^c^e 
\Puccioni, / ' " 

Dopo altre parole di Moràini e di 
rcolej la propósti di Nicotera è *di 

Puccioni è approvata all'unanim tà. 
Sì comunica una letter£| di Cftê 'M-

hinis che insiste nelle dimissìòhi.sie 
quindi dichiarasif^iyacante il collegio di 

Esposti cosi i sî oi dubbi, desidera. 
averne dai m|njt#àplu^ion£8od4»s|^3 
centi, sei:ì£awquaU.noa ÀA^fuvermbe 
il trattato proposto. \ 

5ÌPsjrBSE?,s5'replica ad asserzioni di 
tUzzai^ concemehti^la Commissione 
4eUa quale l* oratore è presidepte. ^ 

Ì|am4?tiai presenta il progetto per: 
la proroga dei termini fìssati alla sca­
denza dèi t ^ « t t i di .comififBio coft 
là Svìzzera, il Belgio,, If, Granb,^^tta-
gna, la (||i;mania e> là Spagna. Ne 
chiede T urgenza, e propone ai mandi 
alla medesima commissione che ha e-
saminato quello colla Francia. 

ilipaia«3a,,,iVtìruo, Luzzalisì oppon-
eono, preferendo la via ordinaria de-i' 
gli urtici e se scaderanno prima che 
la Camera ne deliberi, sì applicherà la 
tariffa generale, E n t r a j ^ y n "^ nuovo 
indirizzo economico, è necessario uno 
studio diligente e calmo. 

Dopo osservazioni di Liialdij cui re-
plipail^Hninistro il quale insiste solo 
per l'urgenza, questa è approvata. 

"̂̂ Levasi ,la seduta alleì^t 

* 

stampa francese vèrso gli operai ì ia i t 
ìì&nu 

:Ì 

Repressióne della stampa oscena 
S|ppp 'moltissimo le proteste che 4 * ^ 

gii editori francesi si mandano al mi-
nisterp#4eir interno contro : la |egg8 
per la repressione della stampa osc î̂ U." 

Molte case librarie di Parisi trae--^ 
vano lucro quasi esclusivamente da 
pubblicazioni immorali. ' * 

. ' - ' • f ' i , , H - -
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Riprendesi la discussione generale^ 
: 3ul trattato di commercio con la 

Francia. 
ISessellI prosegue il discorso inter­

rotto, continuando a ragionare sulle 
30vratasse d'entrep&tj cioè la tassa 
usuile provenienze indirette, da cui ven­
gono colpiti 29 prodotti m P P l k ^a 
la storia e dice le ragioni protezioni-
8te della tassa. In Italia le opinioni 
non ŝ ono concordi, specialmente sola 
tassa debba applicarsi a tutte le.prp-
enierfzé^Pdiratte, non a quelle sole 

ili Fi:^y,gj- Pone i quesiti, se possia-
0, secóndo il trattato, applicarla alla 

ola Francia; e se gioverà di appli-

Seduta del 5' maggio 
/^l^presidente cpèciunica un invito al 

Senato per assistej'e il 20 cori;,, alla. 
inaugurazione del monumento a Mon-
tebtìllo./Si.d^l'bererà, quando si sarà 
ricevuto, il programma della cerimonia. 

Stan'te'l'assenza del nriinistro deUt 
^^^iMB<>^:sì r ìn^a ad aUra,sedi|l^jl 
primo progeUo-marito p l g o ^ n e j e l 
eiorno circa Io stato degli impiegati 
Civili. Approvansli^alcUni progetti di 
interesse Joctile "—̂  e resten§iQne ai 
militari di bassa fyrza,, passati nel 

i personale capi tecnici e capi operai 
di marina, dell'art. ^6 , 4©1 W l e | g e 3 
dicembre 1878. 

Discutesi il progetto pe):^,)a î pesa 
dei lavori d'assetto detìnitìvo Melle 
cliniche universitarie all'ospedale di 
Sant'Orsola a Bologna e dopo isnifil 

-igcurso di Pacchiotti, relatore, ed altri, 
lo si approva, con una modiOcazione 
all'art. 5. 

Approvasi pure .il pfofeetto che di | | 
spone la giubilazione, agli ppes-ai pe r* 
manenti e lavoranti avventici nella 
regia maripa. 

Levasi la seduta alle 5.30. Domani 
seduta. 

Una esposizione di 
j ' ' ' 

L'Associazione pedagogica di Galli-
zia terrà la sua svhnuale, conferenza 

,.nei venturo luglio a Kotomea. 
In quella occasione verrà da un 

Coinitàto speciale preparata unaespo-
sizione di giornali d r tutto il mondo. 

Il Comiitàto prega, a tale uopo, le 
•Direzioni dei giornali di fargli a^S 
vere un esemplare almeno .dei loro 
periodici. La*-spedizione potrà esser 
fatta Uno al 15 di giugno venturo. 

"igi/ifì^. 

Q-
.smr eonlr» Mansi della : 

«ostituita in Milano nel 1857 
+ 

e premiata con Medaglia d'Oro all'Esppi. Naz. 
di Milano nell'anno 1881 

m. :. fe enfiai un fatto compiuto in: tante migliaia 
di.persotie.chjL,!'anno' esperimentata. • Dessa è 
nn rihiedio positivo per La Gàlylzia e La Ca-

:iiìa:ia prevenendo anche;!'una»altra in Òò-
loro cliQ ne fanao l'usa. 

•lì Uquidd pltfo, come l'acqUà/ ha la potenaa 
di ridonare ìnjmodo permanente il colore alle 
ca[jigiiàture iPàlle barbe, ed è estràneo 
ogni sostanza nociva aHà-salute; 

Ha poi il vantaggio che notì macchia la pelli 
né la biancheria ed essendo Anterpetico si p'd'' 
bere senza pericolo di avvelena mento. Kidonii 
il pririiitìvô  colore entro giorni dièci. ^^^ 
: , Prezzo dì ciascun vasetto sia in Pomata che , 
m Liquido: ""*' " v̂  

vpv laCahkìa .. . .L. 4 — 
Per la fganizia . .^'„ 5 — 

Unico deposito in Padova presso il signer*' 
ANTONIO BfjLGAUELU parucchìere itórimMtt 
all'Università!̂ -̂  . r, 

•VT: 
'•-r-:,=: .-7 r--:rr iijr; -

• . . • • » -

B^Emcisa® "s.iswi 
n V. 

- Agenzia principale dì Padova, Via Municipio, N. 4..; 
Ir" : . "̂ V:;-.- ;S4'-' — V? : . *̂̂!̂  

Questa Società che, pèr^'ésten-
sipne 'dei suoi affari, pel principio, 

''ftìPqiJàlé si fónda, peri/Ià règolà-
^|ità dèlta »*%mministrazipnè4^ 
^Jiéi beneficii che ha recato alla 
^iiostra Agricoltura, yepiva dal Giurì 
deirEsposizione NazionaJe.dei 1881 

l ^ h-^^-. l3| _n ^ 

..insignita del preiiii© d e l l a 
lieclai^liii d^iìiro^ apre, sotto-

*t migliori auspici VEsercizio 1882. 
•'̂ ^̂  Rajlpr ? a,ta,,.d l"-̂^̂^ 
,€iew®ie feaatl® di' ' r i s e r w a 
ottenuto nelle ultime annate, aven-

'do puigiliMalsiieaf^'-econ ^pe-
Is^II as;evole/.2Ke saldato In-

. 1 

M-^^\ 

Uappresentante A. Diana via Spirito Santi 
N. 4043 — H Piano; W ' §657 

a D. 
-• 1 • • 

mnm 
^-^pB'g®,.p,̂ sa|lsÉffl d i WisjaBefflft® 

avverte questa rispettabile cittadinan-
za che giovedì *p, v . ' e così in tal 
giorno in ciascuna settinflanajstrècherà 
a Padova alV jLllses'gffi elcìlla Cs?©-
co d',®s»® ivi rimanendo dalle ore 9 
antimeridiana alle 5 pomer. a dispo­
sizione di chi lo richiedesse dellLopera 
sua. 
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{Agenzia Stefani) 
, LONDRA-,KÌiVtì>r- Comunif-^ Forster 
viene accolto' cdn applausi; egli dì-
chiara cìie si è dimesso perchè stimò 
^ | e le ragioni, le quali giustificarono^ 
l*^arresto dei Cospetti, esistono sempìf;e.i 
Aggiùnge che i jnuovi provvodimeriti 
potranno n)ig.lip%remoment&neamile 
Igjituazione, naa me^tepi io infine 
l'Irlanda j l dì sopra della legge. 

Lord Federico Oavendib, fratello di 
Hartington fiì nonaìnato Successore di 
Foriier. I deputati irlandesi disappro­
vano la scelta. 

Comuni —III governo annunzia che 
anche Dnwtt Verrà liberato. 

LONDRA, S- -^ La stllescrizìorie 
pel prestito i|alìàno si iChiujii^à sol­
tanto stassera. Allora si pubbliche­
ranno i risultati. 

FIBEH,;gE„|. - ii.TOadre di Fa-
rinì è spirataj stamane. 

^ l - T .'.!. 

- r ^ * -

CAIBO, 4. J- ^0 studio idèi doca-
monti della sentenza dei circassi oc-
cupera ancora qualg&eforno^iJ^Oon-
siglio dei ministri. 

deliberava di s®@pe 

Gìspònendo nuove misure p^ j Fau-
^ mento | l e l p a p l l a l e ••.oi'-'rj-; 
^ e r w i a bride presentare magflioti 
guarantigie av propri assicurati. 

Questa Società, la quale, neft^orso 
dF^'fe a e s a i ha operato sopra il 
valore d i 'o l t re u n B B i i l i a r d o t i i ì 
lire, compensando danni péF'piii^ 
<Ji S ® Halll«>isl, vuole,^j'ispondere: 
Éiiia sua rniésiohe e h ' è di assicu-
rare non col lucro ma colla pQ-
tenza deil6-^^uiuali0^ se,-pò;ine.irÌ!!# 
tiene, sarà sempre sorretta dak^ 
raftroggiò^^^^tì^^poticprso de i | i rS -
vidénti proprietari ed agricoltori 
che r hanno fino ad ofa sostenuta. 

Società Generale Italiana 
1 • ''^:Ì<'.-^'..\---, L:-. 
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inediante VEprisontylon Zj^jEin,^rìme-
dìo iiuovissinio e di naeraVieUosa ef-
tlc»cia. Si vende già in i '^sdova 

essoj le farmacie Ùllicinat Zapt^ellif • * • ! . - : 

. ^ j ' I -

3703 
VA gente {principale 
| j . Cresc lnf t o € , 

1 F 
e 
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faprifil Imi 
(Vedi avviso in Quarta PaginaJ 

J?er le aomfinae air ingrosso scriverà 
ai farfoacìstì If^lens^^snilcna,.® I M -
Èr.w»«i di M,ilano, pp '̂ao V^J((|Q|ÌO E-
ma^iueie, proprietari àù\\*Ecri§oripjÌon* 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente presso À. MANZONI e G, Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
In Milano preSÉ) A. MANZONI e G., Yia della^Sàla, ^^^ 
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SEDENTE IN PAÌ)OVA 

_ Questa Società, entrata ora nell'ottavo anno dé̂ ^̂  ebbe uno 
sviluppo tanto importante e j | p p e talraenle merìtM.|^Ja stinga e le simpati.%di, 
tutti, da raggiungere,una delle migliori posizioni fragile Società congeneri. 

In così breve lasso di t^mpoessa ha già pagato per indennizzo dldannilà,non 
maillevente somma di mesBao naill®aie di lire. Nel solo raa)p^:iiicejf| | |(^ a 
tutto il 31 Dicembre i88Ì ha assicurato una somma capitale di oltre,.c?,tó8̂ ^̂ ^ 
^«iBi^alr^ asaillj^al di lire ed il progressivo aumento elei suoj!,,a|Sn "Pu||a,: 
prova luminosa della fiducia che gode ovunque, ed una gàraniia pei suoi' 
assicurati. 

Anche in quest'anno detta Società, visti i felici risultati dell'esercizioilSSl,' 
ha aperto le sottoscrizioni per assicurazioni €ì5r^sartiue a prezzi rtìoclicissimi,, 
come si potrà rilevare dalla Tarilìfa sotto, segnata. ""' " " 
2709 •• ^ • . Sia Dig'eiKicBaìo fieRDcrale. 

Prezzi per ogni cenio lire di capitd-l§ 
lipiBasesaiio, m^caìa. Fess i la , €re l i i * I \ . ' i 
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Vendita presso \ pHmari caffè, (iroghÌ6ri,(^^^ 
/.i'-: 11- • ' ^̂  ' . - " 
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La Ditta Oti& ^wtapeì. À''A.mh^^^^<9 avvisa il puD'bli'co di avere dietro con-
sìglirdi^^ceUbrVOTttbriJ a p ^ deposito dei suo tanto efQcaco «I lo d i 
«fegato «Il a»<|^Ita3i»fl|^toia|!ìj?o Baciatalo, ©s&ri^|^ es€JS«si|:||iifla©aé© «lai 
ff©l5*a^l Crcscm dei merluzzi pescati nella isole Lofoden. 

Trovasi in vendita al nninuto in Padova presso la fai-macìa Bernwrdì e Durer 
Bachetti al ponte di San téonàido^ferratìjfarmacia Pianori Mauro — farmacia 'puigi 
Oorneiio ai prezzcPdil^, ÌB.6® il flacone. 

Deposito generale per l'Italia presso la.Ditta Giuseppe Rossi, Via Doragrossa, 
N. 22 1 Torino. ~ 2756 
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GyrenaìGum 
Questo rimeaio, n più eftlcaco porcombat-

lere la Tisi e in generale tnlte le più gravi 
Malattie di Petto e lieila Gola, ò ciistautemente 
infallibile noi SSaìTreadori, la Mronolxlte, 
S'A-m;; Iwa, la E-aucedlne, le CEranulaalonl, 
e la fatica delia Xinrlnere, noi CANTANTI e gli 
CIMATORI. SO no fa uso inailTerDiitomontc m 
^'•?nl.jyMHf?. Pasta « sciro||?(. 

- DEFFES, Farm'" di i^ classe 
3,'i'ùe Drouot, a, Parigi, e in tutta lo Jariaaeie, 

INTIO OHATOITO DBL PROH-BrCO DIETRO 10WA11DX 
Venclit:L in ITÌLU : A. l aauzdn l B CSMlUno.Roma 

h'^^r<t-'^-i--del giornale 

Il Baceliiglione Corriere - Veneto 
ESEGUISCE 

l » Fa^sftw^ nella fdrmacjŝ  Cornelio. .,„ 158 
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L'Aoua deU'Amtfic© W'asmte M P#»'''àMa pìù^iìmìffififmente ferruginosa: è ^ 
sa — C« ìe^ p e r ' l a cwra m donaieSSlo. -^ Si prende in tutte le stagioni a di­
giuno, lungo la giornata o eoi vino durante il pasto. ^^E ' bevanda gradìt^s|ma, pro-
ftiùove l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e servo nnirabilmentem tutte 
auelle malattia il cui principio consiste in un difetto del sangue. — Sl^usa nei Caffè, 
Albèrghi, StabliTmentiln luogo del Seltz. - Chi conosce la ̂ E J © noa prende più Re-
coaro 0 altre che coWl'engono il g©s»o contrario alla salute. 

Si può aWè dato Ilia'«»loiiiO d e l l a F o n i é ^ l n Br©a«32a, dai Signori Farma­
cisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia etichetta, e la 
capsula sia invorniciata in giallo rame con impresso m'bilca-FCTMtc-reJ^i-ISeir^^^^^ 

• Il Direttole 0. BORGHIi-TTI. 
In FaslsBva depositi pritìcipali presso VÀgemia della ^onte rappresentata ^al sig. 

PieAro Cii^MVotto, Via Pozzetto, 236 C, e j a | j a a . Pianen Mm^ro e C. 2705 

Padova, 

*^ . [ ^ ' " — r • • - T - - — - • — " -'1-im.^.li^ H M I . I J 4 " - "• 
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ISSI Alflaii© a. 
La sola unica l^efa acqua di I"EJO è 1* acq̂ ua dotta del f ô ìsSsaaBlsass gif F^j®. 

Essa scaturisce li!» Ve.$^ a 1500 meiiri circa dalviilvello del mfire, ed a circa 200 metri 
sopra r altra oonosciutsi per J^utfii^a S'ofii«); 

Offro ottim#-ticetta per gli anemici, pi»r i deboli e per«Ìtconvalescenti ;, efficacissinna 
contro le malattie de! cuore, ft̂ gatò̂  milza, dogli organi digerenti, della respirazione, della 
generazione e della vescica, -^ Per la ricchezza del {;;nz, acido carbnnico ìn confronto 
(ieile alir̂ .kftc<iu« pur minerali, l'dèqua ;d#l JF«Mfaa*i||o «Il r e j o è moggitìr,me"te 
sopportata dagli stomachi ì più deboli, riesce più aesimilubile e digeribile, unica di cui 
si possa far uso in propria casa nelle solito ordinarie condizioni, senza speciule regime 
dì Vita. 

EccelIéW^'fà igiènica bevanda, tanto da sóla come mista a siroppì, vino., p birra, e 
può,v,prendersi:;:tftnto p,»;ìraa come, durante o dopo il cibo. 

Il sottoscritto prega 1 stg. tójedici consumatori dì non restar ingannati da altre acquo, 
0 perciò fìsigoro sempre bòttigìfa con capsula inverniciata in rosso-rame con impressovi 
le parole acque ferruginose del F 

• I -

Ani'II%'0 «ti E'?.!!;.!!». 
iWt-

LMmpronditdra té^t^X MEI.Ii«l€,tllt. 
Bc | i»sl fo Cà.caa.ce'Bèl© presso la dlpijone della Fonte in Verona via Porta Pallio 

N. 20. à̂î În t^sà^^wa presso L. Cornelio — Pianeri e Mauro — Durer • Bacchetti — 
Portile — 7iiuietti e Roberti e tutte le farmacie. 2719 
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I sottoscritti Figir Successori ed unici Eredi Uriiversali.delftì i V ^ C l^ l r 
mim l ' m ^ l i a M ® (anche in ordine al suo ultimo testamento dSfSO aprile 1881)' 

sì pern:Ìéttono ricordarvi che loro soli ven&ono.;;:lo=,SeÌr0|i|»<i d e y i t r a t l i ^ ^ 
inventato dal Defunto loro Genitóre e che da t ù i prese il non^e di 

La CasaMdi Firenze, fondata nel 1838, nQn è mai stata soppressa, come fu 
audacemente ^^^falsamente assejritPt : , 

Per evitata la confusione Gh§,molti falsificatori cercano di gettare nel Pubblico, 
dif|idat§ ,̂,̂ di ogni circolare, lettera e annunzj^p.ubblicati da yarii Pagliano, coi 
quali noli abbianao nulla a che fare. 

IndirizzareJéttere e mandati al solito indirizzo: , , 
• P r o f . ftiIII#liA§TO i » . ^ t ì f f t Ì . M € l , 12, ; Via Pqnàolfini, tmENzii:."^ 

. Questa è di per sé là migliore delle gaî àTOie ; giàcBbè riè la Posta, he le CaM# 
pubblicbe pagheranno i Mandati, né consegneranno le lettere cosìindirìzzate ad 
altri che ài vostri devotissimi 

ENRICO PAGLIANO 
PIETRO PAGLI 

y\V-

Jl l^Q S dei i i i Prof Girolamo Pagliano 
, ^ , J L ' 

Si vende in Padova unico deposito presso /liiitoBilo Wsava, via Turchia, 
525, vicino al caffè degli Svizzeri, neir antico deposito Sanguisughe. (2631) 
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del BaccìdMùm C&rrie Veneto, Yì^ Pozzo Dipinto, N. 3836 


